
ALLARME RAZZISMO. Monsignor Nogaro, della diocesi di Caserta 
«Scenderò in piazza per i più deboli, mi farò sentire» 

Il grido del vescovo 
«No all'inferno 
di Villa Literno» 
«Villa Utemoè l'Inferno!». A tuonare contro l'emarginazio
ne ed il degrado in cui vivono gli immigrati nel Casertano 
è ancora una volta Raffaele Nogaro, vescovo di Caserta, il 
quale annuncia che cercherà di allestire, con conrainers, 
una zona di 5.000 metri quadrati. -Non è molto, ma alme
no costituirà un punto dì aggregazione». La situazione de
gli exlracomunilari dopo la distruzione del «ghetto", co
stretti a vagabondare senza alcun tipo di assistenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrrOMUOA 
• NAPOLI. Un incendio lo Ita di
strutto all'inizio di settembre. E da 
quando II «ghetto non c'è più. por
tato via dalie fiamme, ol i immigrali 
delia zona che va da vil la Literno 
al mare, sono diventati degli sban
dati, Da quell'incendio «Villa Litei-
no fi l'Inferno-, La denuncia, pe
nanti», senza mezze paiole, viene 
dal vescovo di Caserta, Raffaele 
Nogaro. un vescovo «scomodo», 
che non ha avuto peli sulla lingua, 
negli anni scorsi, nel denunciare 
una classe politica Inefficiente. cor
rotta, nel mettere a nudo scandali, 
ad operaie a favore dei più deboli. 

E ancora una volta II vescovo di 
Caserta non va tanto per il sottile 
nei denunciare I ritardi, le promes
se non mantenute. Il lassismo nei 
confronti deal! extracomunitari 
che vivono nella lascia della pro
vincia ili Caserta ette è piospiclen-
Ic al litorale. Una situazione tanto 
grave che il prelato tuona: «Infzléto 
personalmente un'azione contro, il 
Prefetto, scenderò nelle piaste, de
nuncerò le responsabilità del go
verno e delle Bmmlnistrazjrjnijp-.. 
cali». Per poi continuare: «[/incen
dio di Villa Literno e stato un in
cendio annunciato. Organizzato. 
La gente del posto e stata aizzata 
dalle autorità locali per spezzare II 
legante di solidarietà che si era 
creato all'interno del campo fra gli 
exUacomuttilarl di varia nazlonali-
I» mi etnia», 

Lo rabbia del vescovo è provo
cala dal latto che dopo l'Incendio 
la comunità d ie si era riunita nel 
•ghetto- si è dispersa. Ed ora i suoi 
occupatili (che d'estate con la rac
colta del pomodoro arrivavano an
che a £.200 unite) «vivono bracca
ti, insultati, anche picchiali. Le 
donne sono costrette a prostituirsi, 
Tulli dormono in luoghi diroccati. 
Insegnili dalla minaccia dell'arre
sto e del loglio di via, devono spo
starsi continuamente", racconta 
Nogaro che la notare come il 

knyEMMtMtMo 

^lie)to» ritjn. era solo .un punio in 
cui gli extracomunitari potevano 
d^mire^f"*-^.anche .un posto 
* ^ f j*m%>'C^lrHÌto'un lega
me, erano uniti e quindi un po' più 
forti, L'Incendio- ribadisce ileapo 
della diocesi di Casetta - è servito 
proprio a questo: spezzare la soli
darietà e a colpirli singolarmente». 

La soluzione che Nogaro aveva 
indicato fin dal giorno successivo a 
quello dell'Incendio era quella di 
attrezzare un'area con delle strut
ture meno fatiscienti e quindi ri
creare un nuovo punto di aggrega-
zione. Una idea che ieri ha ripreso. 
Una fazzoletto di terra grande mez
zo ettaro che il Vescovo intende at
trezzare con dei containers Un 
piccolo insediamento, ma die 
avrà uno scopo, quello di ricostitui
re mn punto di incontro, un «presi
dio» di difesa, un sito che possa 
lungerecome une sorta di «piccolo 
m inistero dell 'ini r ligrazione» e e he 
quindi li possa tutelale». Un'idea 
questa portala avanti anche dal 

sindacalo che ha organizzalo un 
concerto, all'inizio di dicembre, 
per raccogliere fondi da deroèvere 
ad una iniziativa del genere. Ma so
no proposte che si scontrano con 
la latitanza di alcune amministra
zioni locali. 

Proprio conilo alcuni enti locali 
se la prende Nogaro, Il quale non 
risparmia il governo, sia nelle sue 
componenti di destra che nella 
persona del ministro per la fami
glia, Antonio Guidi, il quale in un 
mese, ad agosto, seguito ed osse
quiato dalle telecamere, aveva pro
messo di interessarsi alla sanatoria 
«Dopo il suo arrivo e le sue visite -
sostiene Nogaro - e cambiato solo 
questo: prima le pensecuzioni era
no alla luce del sole, ora avvengo
no sottobanco». Un discorso che il 
prelato conclude parlando del 
•suo gregge»: «Lo spettacolo della 
loro miseria e sconsolante, non 
hanno alcun tipo di assistenza, so
no guardati da molti come ladri, 
come portatori di Aids, come be
stie. Li accusano di furti, di spaccio 
di ogni delitto, ma io so pei certo 
che essi, molto spesso, sono ogget
to e non soggetto di reato», ftoi la 
considerazione più importante: 
•Quando agiscono illegalmente è 
perchè sono guidati da elementi 
locali-, 

A Castelvolturno sono in funzio
ne alcuni centri allestiti dal comu
ne con il contributo della regione. 
Sempre nello stesso comune, nella 
parrocchia di Rnetamare. sono ai
tivi i medici del centro Jeny Masslo, 
in tutta la zona del imazzoni» ope
rano le organizzazioni umanitarie, 
le comunità. Si danno tanto da fare 
a cominciare da Pina, •mamma 
Africa», che si danna l'anima per 
dare un aiuto a tutti quelli che glie-
io chiedono. Eppure non basta, ci 
vorrebbe ia possibilità di permessi 
temporanei, stagionali, di alloggi 
decenti. Era stato promesso solen
nemente agli Inizi di agoslo dal mi
nistro Guidi. Promessa ripetuta, 
dallo stesso Guidi, davanti alle ma
cerie fumanti delle baracche del 
•ghetto». Promesse, solo promesse. 
Non C'È slato un solo atto che indi
casse che si voleva pone rimedio a 
quell'incredibile situazione. E di 
che meravigliarsi? In questa zona 
sono tanti gli esponenti di «Forza 
Italia» che cavalcano II razzismo, 
per nascondere 11 loro veloce rici
claggio politico, e cercare un «con
senso di massa». Il «ghetto» non c'è 
più ed al suo posto non c'è che il 
nulla. 

Un txUaconiunltarlo raccoglitore di pomodori 

Un mistero le aggressioni subite da Myriam Geelmuyden. «Sono pacifica, a chi dò fastidio?» 

L'ebrea sfregiata: «Un incubo, lascio Assisi» 

In Italia 
è record 

m ROMA. L'Italia non figura cerio in -pole posi-
tion» in Europa per quanto riguaida la presenza 
sul territorio nazionale di cittadini stranieri, perù 
è senz'altro al primo posto per quanto riguarda 
il «peso» degii extracomunitari. Il cui afflusso ap
pare progressivamente in crescita negli ultimi 
anni. La «fotografia» della situazione relativa al
l'Immigrazione nel nostro Paese è stata scartata 
dall'Eurispoes, che a questo fenomeno ha dedi
cato un'apposita scheda contenuta nel «Rap
porto Italia "95i, che sarà presentalo nelle pros
sime settimane. 

Dall'indagine condotta dall'istituto di ricerca 
risulta prima di tutto che l'Italia fa un pò storia a 
sé all'interno dell'Unione Europea: infatti, il no
stro Paese e quello in cui si registra uno dei più 
bassi livelli d'incidenza dei cittadini stranieri in 
generale rispetto alla popolazione residente, 
con una percentuale che arriva al massimo 
all'I,5 percento, secondo le ultime statisticlie 
Euroslat. 

Al tempo stesso, peni, i dati indicano appun
to un «boom» della presenza di extracomunita-
ri, che rappresentano oltre l'SJ percento del lu
tale dei cittadini esteri che si trovano nei territo
rio nazionale. 

L'Eurispes fa presente inoltre che la quota di 
cittadini exliacomunitari che arrivano nel no
stro Paese è in continuo aumento, consideran
do peraltro I' apporto della sola componente 
•tegolaie», quella che ha cioè ollenuto un rego
lare permesso di soggiorno. Nel 1992 erano in
fatti poco pia di 778mila, nel '93 si è arrivali in
vece a 834mila unità, con una crescita del T.l 
per cento; inline, nel mese di agoslo del '94, i 
permessi di soggiorno concessi hanno sdorato 
quota 900mila (ma in queslo caso occoire te
ne! conto anche di quelli rilasciati a cittadini 
dell'Ue). 

È il Marocco il Paese da cui proviene il mag
gior numero di extracomunitari che si trovano 
in territorio italiano: complessivamente, i ma
rocchini sono quasi 9Sntila. corrispondenti al 
dieci percento del totale della presenza stranie
ra fino ad oggi ufficialmente censita, che non 
considera però i clandestini. Ma anche gli stra
nieri provenienti dalla e» Jugoslavia sono da 
noi in buon numero, complessivamente olire 
72LinUì persane cioè il 7:1 |K'r cento del tolal,, 
Alterco posto si colludano invece i cittadini sta
tunitensi. che sono quasi frlmlla ( i l 6,5), men
tre all'ultimo posto in graduatoria sono gli im
migrali provenienti dallo Sri Lanka (poco meno 
<tl Statila, il due percento del totale). 

L'indagine deil'Eurispes contenne peraltro la 
difficoltà di fare un censimento dell'intero «uni
verso- della popolazione straniera residente. 
Per censire i clandestini, infatti, l'Eurispes è «co
stretto» a rifarsi ad una rilevazione Istat che risa
le al 1990, che ipotizzava la presenza in Italia di 
circa 450mila extracomunitari irregolari prove
nienti da Paesi poveri, 

Nell'indagine, l'istituto la poi il punto anche 
sulle prospetti!* di Integrazione degli stranieri 
nel nostro Paese, sottolineando fra l'altro due 
novità consolidatesi nel corso degli ultimi anni 

Nel 1992 - osserva l'Eurispes - sono nati in 
Italia ben 17.755 bambini stranieri, con una cre
scita-record del 200 per cento rispetto al dato 
del 1986. quando i nati erano stali poco più di 
seimila. Va sottolineato anche che la compo
nente straniera - che conta ufficialmente su 
meno di un milione di presenze ufficialmente 
registrate - ha «messo al mondo» un numero di 
bambini superiore rispetto a regioni come la Li
guria, le Marche o l'Abruzzo. 

La presenza di stranieri, in particolare extra
comunitari. nel territorio nazionale, si collega 
pelò purtroppo sempre più spesso al coinvolgi-
menlo in episodi criminali ed all'attività delia 
grande criminalità organizzata. Nel giro di un 
anno gli stranieri denunciali sono cresciuti del 
46 percento. 

È un mistero per tutti la vicenda dì Myriam Geelmuyden, 
44 anni, norvegese di famiglia ebrea: è ricoverata nell'o« 
spedale di Assisi con una decina di tagli sul volto e ha rac
contato di essere stata ferita da uno sconosciuto, che le sì 
è presenlato in casa lunedì pomeriggio. Ad agosto, fu pre
sa a rasoiate da altri tre ragazzi che le gridarono contro 
frasi antisemite. Lei: «Era uno di loro quello che mi ha col
pito lunedi... Ora forse lascerò Assisi, questo è un incubo». 

PAlUNOSrnSIHVIATft 
MAMMA MM.RTTI 

MI ASSISI (Perugia) -Questo è un Irovati e. pian piano, la vicenda e 
incubo», dice con un sussulto di
sperato. chiudendo piano gli oc
chi, nella stanza numero 1 di Chi-
migla generale La storia di Myriam 
Geelmuyden, 44 anni, scrittrice 
noivegese di famiglia ebrea, è un 
mistero per tulli: in pochi mesi 
questa signora pallida e blonda ha 
subito due aggressioni feroci e In
negab i l i , dal movente oscuro. 

Ricordiamo brevemente: In ago
sto. la trovamno sotto shock e con 
il volto sanguinante, in un vicolo di 
Ansisi. Riuscì a spiegare di essere 
slato assalita da tre giovani: «Uno 
lir.-wdlva un rasoio, gridava "spor
ca ebrea, vatlenc". mi colpi più vol
le mentre gli altri due mi lenovano 
lentia,..». 

1 colpevoli non sono mal stati 

stala dimenticala. Poi, due giorni 
fa, alle quattro del pomeriggio, 
un'allra aggressione. Sua sorella 
Ely rincartando l'ha trovala semi-
srcnuta, l i volto coperto di sangue. 
Subito è staio avvertilo il 113. Più 
lardi, alla polizia Myriam ha ripeta
lo di avere aperto la porta a un gio
vane che aveva suonato il campa
nello piesenlandosi come porta iel-
tcre: "Mi ha colpito con un pugno, 
quando mi sono ripresa ero piena 
disatiguee lui non c'era più. ». 

Gli investigatori sono cauti, non 
escludono ninnle ne avanzano 
ipotesi: del resto. entrambe le vol
le, nessuno ha visto nullaeatiche il 
movente appare incerto Perche 
colpire in queslo modo una pacifi
ca e sconosciuta cittadina notve-

ydort con l i «nella BWmm In ospedale Mwtici/Ansa 

gese? Inolile: c'entra davvero l'anti
semitismo, come si era ipotizzato 
all'Inizio? Le sorelle Geelmuyden e 
il loro avvocalo ritengono di si. La 
signora Myriam, fra I'allro, ieri ha 
dello che II finto portaletlere e l'ag

gressore di agoslo sono In stessa 
persona: "È lui. sono sicura» 

Ma Myriam non svolge alcuna 
attività politica, uè ha alcun lega
me con la comunità ebraica: si ò 
anche sapulo che negli anni storsi 

ha frequentato con la sonala i corsi 
di catenesi della Chiesa cattolica. 
Ripeto: «laccio una vila mirata». 

Eppure, il suo avvocalo, Gian Vi
to Ranieri, riferisce ili minacciose 
lettere anonime, dal contenuto xe
nolobo. giunlc in questi mesi nella 
casa di via Portila Peraltro, è con
vinto the quota mila l'assalitore 
sarò preso: -Vedri'le, vedicte. i-la 
lascialo delle tracce» Quali ' "Per 
ora non si pui, dire*. Si vocifera d i 
macchie di sangui1 e di oune, non 
appatlancnti alla signora (ìeel-
mtivden.. rinvenute dalla scientifi
ca nell'abitazione. 1-1 qualcuno, for
se un vicino. lunedi ponieniKio ha 
udito nimori e le nudarli aiuto de I-
la signora, ma non ha tallo In tem
po a vedere I aggiusti ire. La |KJII-
zia, comunque, rihadisii- nini l'i 
sono louimi iu 

Mvrirt.ni sarà dimesso pitelo. Il 
corono sulla guancia sinistra na
sconde una decina di lerilc: i medi
ci ice manina hanno spiegalo elic
si traila ili «laillisupcrliiiali. proba
bilmente provocati da tuia lamella 
ria harba„ Non hanno sapido diic 
se resieianno cicalila. |j> t> sialo 
antl ie diagnosticatii un trauma 
cranico, dovuto, secondo i sanitari. 
alla caduta seguita allo svenimen
to 

Signora GeefcnuydM, por primi 
cosa; coma sta oggi? 

Psicologicamente, sono distrutta. 
Sto anche pensando di andaime-
ne da Assisi. 

U (a paura lldea di t w M M • ca
sa? 

Spero di andare via dall'ospedale 
il piO presto possibile, magar già 
nel pomeriggio. Sì, mi fa un po' 
impressione tornare nel mio ap
partamento. sapere che II sono 
stata aggredita da quell'uomo... 
Ma voglio andarci lo stesso. E poi 
la polizia mi ha assicurato che 
adesso ci sarà sempre una pattu
glia nella zona. 

Se la sente di raccontare cosa * 
accaduto lunedi? 

Mn si In realtà è molto semplice. 
Qualcuno ila suonato al |x>rtone, 
dalla sirada. lo ho risposto al cito
fono e una race di uomo Ila escla
malo "telegramma, signora». "Sal
ga». ho risposto, facendo scattare 
l'apertura. Poi sono andata a spa
lancare la porta di casa e me lo 
sono l (ovato dì fronte. Era già 11 

Lui deve avere salito le acato 
molto ut fletta,.. 

Il fallo è che io venivo da un'altra 
stanza. Così prima che aprissi ha 
avutoti leni pò di sa lite. 

Polì 

Ero pietrificata. L'ho riconosciuto 
subito. Mi ha dello: «Questo e un 
telegramma che viene dall'infer
no», e mi ha colpito in testa, con 
un pugno. Quando sono rinvenu
ta ero piena di ferite al viso. 

Sicura che fona la stona pe» 
sona che l'ha ferita ad agosto? 

SI. sicurissima. Era lo stesso ragaz
zo. Alto, moro, un bel giovane, sui 
20-2S anni. Capelli cortie neri, oc
chi scuri. Aveva i |eans. un paio d i 
scarpe da ginnastica Certamente 
era italiano. Forse, rispelto ad 
agosto, aveva i capelli leggermen
te più lunghi. 

Ha notato so potava qualcosa 
* particola--*? Un orecchino 
magari, o i n amNo... 

Non so. non mi f> sembrato. Snlo. 
aveva uno sguardo freddo, duro 

È le seconda volta che l'aHrodl-
scono. Are), la tona, visto che hi 
schiaffeggiata da sconosciuti 
un amo e mono fa. Ha unldaa 
dal perché ca l'aMkuncon lei? 

Non so più niente. Questo (• un in
cubo. 

Magati una questtoM Donata» 
No. non mi occupo di politica, an
che se sono di sinistra o antìfasci-
sia. Scrivo dì filosofìa e di psicolo
gia per una rivista culturale norve
gese, AcM posso dare fastidio? 

http://Mvrirt.ni

